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ELEMENTI DI CRONOLOGIA URBANISTICA  * 1 PAVIA PERIODO 1761-1860

MODIFICAZIONI URBANE, NUOVI SERVIZI.
ATTI AMMINISTRATIVI DI INTERESSE URBANISTICO.
INFRASTRUTTURE CINEMATICHE, INSEDIAMENTO INDUSTRIALE.

1765 Sistemazione a passeggio alberato degli spalti interni alle mura orientali, da Porta S. Maria in Pertica (Porta Cairoli)
alla Darsena (idroscalo), per iniziativa del Maresciallo Preysack.

      1769 Palazzo Corti.

1772 Apertura della Biblioteca Universitaria.
Palazzo Olevano.

1773 Apertura del Teatro dei  Quattro Cavalieri   (poi Fraschini).
Fondazione dell’Orto Botanico.

1775 Ampliamento dell’ Università verso la contrada delle Gabbette, per costruire un nuovo teatro anatomico.

1776 Giardino Bellisomi (poi Vistarino).
Interramento del fossato della Cittadella.

1783 Pavia decade dal ruolo di piazzaforte. L’amministrazione delle aree fortificate esterne alle mura viene assegnata alla
“Municipale Rappresentanza”, che autorizza la demolizione delle opere di difesa militare situate oltre il fossato, con
spianamento del terreno. (Nel 1859 verrà ripristinata la zona militare intorno alle mura, e nuovamente fortificata. Dopo
il 1866 anche tali opere vengono demolite).

1784 Riapertura della Porta S. Vito o della Sala (Porta Milano) ed apertura al transito per Milano del Corso di S. Vito (Viale
Xl Febbraio), in sostituzione del passaggio per Porta S. Maria in Pertica, che viene murata (Porta Stoppa). Porta
Stoppa viene più tardi riaperta, a seguito delle rimostranze dei proprietari di case del rione.

1787 Ampliamento dell’Università nel monastero del Leano, per la costruzione del terzo portico, destinato al Seminario
Generale. Ampliamento dell’Ospedale.
Palazzo Brambilla.

1788 Inizio della costruzione del cimitero detto di S. Giovannino, fuori Porta Cremona.

1789 Formazione della Piazza del Lino, con demolizione di S. Maria Peroni e delle case adiacenti.

1790 L’antica Porta Cremona viene murata. Per la costruzione della nuova porta (Porta Garibaldi) si taglia il baluardo e si
interra la fossa esterna.
Insediamento degli Orfanotrofi maschile e femminile in S. Felice.

1794 La strada che conduce al Gravellone, in Borgo Ticino, viene sopraelevata. (Una ulteriore sopraelevazione verrà attuata
nel 1832; nel 1863 verrà poi rettificato il tracciato della strada).
Formazione della contrada Malaspina con la demolizione di alcune case.

 1796 Primo insediamento degli uffici municipali al Mezzabarba. Con il ritorno degli Austriaci (1799) gli uffici municipali
passano alla antica sede in Broletto.

* da : G. Franco Testa, Il  Centro Storico di Pavia nel processo di sviluppo della città e del territorio in epoca industriale, in Atti
del Convegno di studio sul Centro Storico di Pavia, 1964, Fusi, Pavia 1968
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1797    Istituzione del registro comunale di anagrafe.

1799  Soppressione dei monasteri. Con la alienazione dei beni relativi, vengono spesso trasformate a prato irriguo le culture
praticate, nei dintorni delle mura, dai monaci (vigne, frutteti, ortaglie). e vengono in parte demoliti gli edifici conventuali e
chiesastici, per recuperarne il materiale murario. Sono in tal senso trasformati:

nella zona fuori Porta Cremona, il chiostro e il recinto dei Carmelitani Scalzi a S. Teresa, il monastero dei Cistercensi a
S. Pietro in Verzolo. la Commenda di S. Guglielmo e la Commenda di S. Giovanni nelle vigne, entrambe situate nei
pressi di S. Teresa:

 nella zona della strada per Lodi, il monastero e la chiesa di S. Spirito, ed il Convento dei Riformati di S. Francesco
    (i cui resti furono destinati nel 1805 ad Orto Agrario dell’Università);

                 nella zona della strada per Lardirago, il monastero e la chiesa di S. Paolo con le ortaglie omonime;

nella zona ovest, fuori Porta Borgorato, il monastero dei Cassinesi il cui chiostro fu prima adibito a collegio e poi a caserma.

1804  Riapertura del Corso di Porta Borgorato, attraverso il recinto del soppresso monastero del Senatore.

1806  Espansione dell’Università nella chiesa del soppresso convento del Leano. per la formazione del nuovo laboratorio chimi-
co.

1808  Formazione della Piazza alberata dell’Ospedale di S. Matteo, con demolizione della preesistente isola di case.

1809  Piantumazione dell’Alea di Piazza Castello.

1812  Illuminazione ad olio.

1813  Insediamento del Pio Abergo Pertusati nel soppresso monastero di S. Croce.

1815  Teatro Re (nell’area del soppresso monastero del Senatore).

1816  Nuova espansione dell’Università nell’area del soppresso monastero del Leano per la formazione del quarto portico.
Il  Naviglio è reso navigabile da Milano a Porta S. Vito (Porta Milano). Per la costruzione della via d’acqua viene demolito
ilpoligono di tiro, fuori Porta S. Vito. e spianato il terreno.

 Ha inizio la costruzione di Borgo Calvenzano. a servizio del Naviglio, che verrà portata avanti in successive riprese nel
 1823 e nel 1844.

1818  Ristrutturazione di Porta S. Vito. con attribuzione della veste neoclassica (tuttora presente).

1819   Il Naviglio è navigabile fino al Ticino. Si insediano i cantieri navali. Inizia il servizio di navigazione per Milano.

1820   Formazione del viale alberato lungo il Naviglio. fuori Porta S. Vito. Inizia il servizio di navigazione a vapore per Venezia.

1822   La Porta del Ponte verso la città viene rinnovata (su disegno dell’Amati).

1823  Porta Borgorato viene atterrata e ricostruita (Porta Cavour) per eliminare la pendenza della strada di accesso.
 Contemporaneamente viene atterrata l’antica Porta Marenga. per eliminare la strozzatura di Corso di Porta Borgorato.

1824  Disposte le guide di marmo nelle più frequentate contrade.

1826    Trasferimento del Seminario diocesano dal monastero di S. Andrea dei Reali alla Canonica dei Lateranensi, presso la
   Basilica di S. Pietro in Ciel d’Oro.

1828       Rettifica di via Cardano (angolo Strada Nuova).
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1830    Sistemazione a passeggio alberato degli spalti interni alle mura occidentali e settentrionali, dal baluardo del Brolio
   (Piazza Dante) a quello di S.Stefano (Rotonda), fino a Porta S: Vito, per iniziativa municipale.
   Idem per gli spalti dal Brolio a Porta Borgorato.

1834    Costruzione del Gabinetto di Belle Arti Malaspina, sull’area del soppresso monastero dell’Annunciata.
Ampliamento della Piazza del Brolo o di Loreto (P. Petrarca), con la demolizione della chiesa di Loreto.

1837 Insediamento della fabbrica di stoffe   Francesco Saglio  (4 telai, poi 14).

1838 Primo Asilo d’infanzia.

1839 Sistemazione a passeggio alberato degli spalti interni alla mura occidentali, da Porta Borgorato al bastione del Torello.

1840    Insediamento della fabbrica di stoffe  Clemente Verdi & C., con 6 macchine alla Jacquart, 4 incannatoi, orditoi, molinelli.

1844  Nuovo fabbricato dell’Ospedale, prospiciente la strada di Canepanova (via D. Sacchi) e la contrada delle Gabbette (Corso
C. Alberto), in gran parte destinato a sede del Pio Luogo degli Esposti.

1845    Viene reso praticabile alle carrozze il passeggio esistente tra il Brolio,   il baluardo S. Stefano e Porta S. Vito,
   mediante allargamento e sistemazione del fondo stradale

1846 Il baluardo di Calcinara rovina in parte.
Scuola di pittura.

1847 Sistemazione a strada di circonvallazione interna degli spalti e del passeggio esistente tra il Ponte e Porta Borgorato,
con innalzamento di Porta Calcinara e allargamento del baluardo del Torello.
Rettificata la vecchia strada di circonvallazione esterna da Porta Borgorato fino al baluardo S. Stefano.

1851    Continuazione dei lavori di sistemazione della strada di circonvallazione esterna dal baluardo S. Stefano a Porta S. Vito.
   Inaugurazione dell’Aula Magna dell’Università, sorta sull’area del monastero del Leano.

1857         Collegamento telegrafico Pavia-Milano.

1859         Nuova circoscrizione provinciale.

1860    Costruzione del ponte ferroviario sul Ticino e del rilevato ferroviario, attraverso il recinto deIl’ex Monastero dei Cassinesi.
   La stazione ferroviaria viene allestita in sede provvisoria nel 1862, a servizio della linea Pavia-Milano.

   Nel 1868, per la costruzione del tronco ferroviario Pavia-Cremona,  viene  sottopassata  la  strada  di  circonvallazione
                  esterna, forato il baluardo S.. Stefano e atterrata la Porta S. Maria in Pertica.



428

2 PAVIA    PERIODO  1861-1900
1862 ferrovia Milano – Pavia ;   illuminazione pubblica a gas
1863 rapporto sulle abitazioni operaie
1865 teatro Guidi ;    istituto sordomuti
1866 ferrovia Pavia – Cremona
1867 tratto ferrovia Pavia – Voghera
1869 ampliamento dell’ospedale
1872 piantumazione di Piazza Castello (rinnovamento)
1873 terzo asilo d’infanzia
1875 definitivo insediamento degli uffici municipali al Mezzabarba
1880 tramvia Pavia – Milano  e  Pavia – S. Angelo Lodigiano ;   inizio nuovo cimitero (arch. Monti e Savoldi)
1882 stabilimento Hartmann per la lavorazione del cotone (Ghisio) ;   mercato coperto
1883 annessione dei Corpi Santi :   demolizione del bastione Bellisomi
1884 caserma del Genio militare in piazza del Lino
1889 completamento della ferrovia Milano – Pavia – Genova
1891 tram a cavalli (da stazione ferroviaria a via Mazzini)
1894 istituti universitari a palazzo Botta
1898 delibera della circonvallazione esterna dal ponte a porta Cavour
1900 illuminazione elettrica (piazza del Lino)

3 PAVIA    PERIODO 1901-1950
1901 circonvallazione esterna dal ponte a Porta Cavour ; abbattimento dei bastioni del ponte, di Porta Calcinara, della Molazza
1905 stabilimento lavorazione seta artificiale (poi Snia V.) ; delibera circonvallazione esterna dal ponte a Porta Garibaldi
1907 stabilimento metalmeccanico A. Necchi (smalteria) poi espanso nello stabilimento raccordo (fonderia) ;

stabilimento lavorazione pelli e peli Pacchetti (ora V. Necchi)
abbattimento della Porta Salara e delle mura tra questa e il ponte

1911 caseificio Colombo ;   inizio piazza del Municipio
1913 piano regolatore generale 1913 (Giunta Municipale) ;   tram elettrico (da stazione ferroviaria a Porta Garibaldi)
1914 viale Damiano Chiesa;   demolizione del baluardo del Brolio (piazza Dante)
1918 delibera viale Cesare Battisti
1919 viale Cesare Battisti ;   stabilimento V. Necchi ; officine Moncalvi ; fonderia Caser ;

splateamento dei bastioni da Porta Cavour all’ex baluardo Brolio
1920 officina meccanica Noli / Cattaneo ;  cappellificio Vanzina
1921 stabilimento macchine agricole P. Cattaneo
1922 piano viale Gorizia ;   inizio acquedotto
1923 demolizione dei bastioni tra Porta Garibaldi e Porta Stoppa
1924 lottizzazione viale Gorizia
1925 palazzo delle Poste
1927 censimento 1927 : 15582 addetti ; piano piazza stazione ; quartiere stazione ; sedi Camera di Comm. e Cassa Risparmio
1928 nuovo poligono di tiro
1929 nuovo campo sportivo
1931 diversione della statale dei Giovi (viale Brambilla) e sovrappasso della ferrovia
1932 policlinico S. Matteo ;   scuola allievi ufficiali nella sede del vecchio ospedale ; decentramento istituti universitari ;

palazzo del governo ; ampliamento del palazzo Mezzabarba e sistemazione della piazza
1933 concorso piano regolatore (Morandotti)
1934 regolamento edilizio
1935 piano Città Giardino
1936 ponte nuovo e nuovo asse stradale (poi viale Libertà) ; cessa la tramvia a vapore
1938 censimento ’37 – ’39 : 1405 esercizi con complessivi 13286 addetti
1939 aggregazione dei Comuni nord
1940 piani viale Libertà e centro cittadino
1941 PRG 1941 dell’Ufficio Tecnico Comunale
1944 demolizioni belliche : ponte coperto, zona via Pertusi, zona porta Salara, zona via Longobardi, Borgo Ticino
1949 piano particolareggiato del centro cittadino
1950 piano di ricostruzione ; ricostruzione del ponte e del Lungoticino



429

4 PAVIA    PERIODO 1951-1963

1951 censimento 1951 : 954 unità locali con complessivi 17962 addetti ; tasso medio annuo dal 1938 : +2,7% ;
nel decennio si sviluppano particolarmente :
la zona industriale est (Montecatini) ; le zone industriali SS dei Giovi (verso Milano e in Borgo Ticino) ;
le zone industriali Strada Vigentina (zona SAITI e zona Monte Maino)
Con inizio nella seconda metà anni ’40 :
nuovi allineamenti in Corso Mazzini, in piazza Municipio, sul Lungoticino ;
ripresa di viale Libertà, Città Giardino (27 ha) , Bordoncina (12 ha)

1952 norme edilizie speciali per la lottizzazione Casali N-O ;
servizio filoviario
inizio espansione zona viale Cremona
lottizzazione Casali N-O (6,5 ha) ; lottizzazione OSM San Lanfranco

1953 norme edilizie speciali per lottizzazioni Casali S-E
inizio espansione zona Policlinico
lottizzazione Casali S-E (11,5 ha) ; lottizzazione Valverde ; lottizzazione Franchini a San Giuseppe

1954 delibera comunale approvazione piano lottizzazione Mocchi (100 ha)
servizio autobus
lottizzazione Vallone S-O ; lottizzazione Valverde (Lorenzetti Mettica)

1955 nuovo regolamento edilizio ; DPR piano particolareggiato cittadino ; concorso-appalto lotto I comparto A centro cittadino
nuovo ciclo di interventi edilizi nel centro storico ;  inizio nuovi inserimenti bancari nel centro storico ,
espansione zona N-E Bordoncina

1956 adozione PRG 1956 ;  inizio applicazione delle misure di salvaguardia
lottizzazione OSM a Mirabello

1958 approvazione piano Mocchi da Provv OOPP ;  nuovo studio PRG ;  concorso quartiere Cascina Scala
stralcio comprensorio INA-CASA nel quartiere Vallone
lottizzazione industriale a Monte Maino ;  lottizzazione Frigirola

1959 apertura prima metà del mercato sotterraneo di Piazza Grande ;  inizio scavo seconda metà ;
inizio esecuzione del piano particolareggiato centro cittadino

1960 autostrada Milano –Serravalle con svincoli a Bereguardo e Gropello Cairoli
palazzo di vetro

1961 censimento 1961 : 993 unità locali con complessivi 21625 addetti ; tasso medio annuo dal 1951 : +2,1%

1963 esecutività del PRG (DPR) ; convenzione PAVIA NUOVA ; piani Legge 167 ; variante PRG Ticinello Scuole
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